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«Lei ha sacrificato gran parte
della sua esistenza proprio alla
lotta alla mafia, è considerato
dalle cosche il simbolo di que-
sto Stato da combattere, da col-
pire, lei vive in sostanza blinda-
to. Ma chi glielo fa fare?». Nel ri-
spondere a questa domanda po-
co prima della strage di Capaci
in un’intervista televisiva, che è
possibile vedere nel Web Doc di
Rai Cultura sulla legalità, Gio-
vanni Falcone sorrise, guardò il
giornalista e pacatamente rispo-
se: «Mah…soltanto lo spirito di
servizio». È su questo tema che
abbiamo riflettuto a lungo du-
rante il laboratorio di educazio-
ne alla legalità organizzato dalla
nostra scuola per noi studenti di
terza intitolato «La legge è ugua-
le per tutti».
Dalla lettura di testi, dall’ascol-
to di canzoni e della visione di
video abbiamo potuto apprezza-
re la grandezza di quanti hanno
deciso di sfondare il muro

dell’omertà e di lottare in nome
della libertà di ogni singolo citta-
dino, primi tra tutti Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino che si
sono messi a disposizione degli
altri con coraggio e umiltà fino
a donare la loro stessa vita per
noi future generazioni. Un esem-
pio importante per tutti ma in
parte lontano dalla nostra realtà

quotidiana.
Crediamo, infatti, che lo spirito
di servizio possa essere alla por-
tata di persone comuni, come
noi. Gli esperti che abbiamo avu-
to la fortuna di incontrare duran-
te questo progetto sulla legalità
ci hanno dimostrato, attraverso
il racconto del loro lavoro, che
ogni cittadino serve lo Stato, sia

in grandi che in piccole parti: lo
spirito di servizio si identifica
nella volontà di fare del bene e
di collaborare con gli altri per il
miglioramento dell’intera socie-
tà. Il 17 gennaio 2022 abbiamo
avuto l’onore di ospitare nella
nostra scuola Sara Zinone, sosti-
tuto procuratore presso la Pro-
cura di Lodi, che ci ha aiutato a
comprendere meglio l’ordina-
mento dello Stato e ad avere fi-
ducia nel nostro sistema giudi-
ziario secondo quanto stabilito
dagli articoli 101-113 della nostra
Costituzione. Il 3 marzo 2022
l’avvocato Cristiano Giovannelli
nella sua lezione ci ha spiegato
che ogni individuo, che sia inno-
cente o colpevole, ha il diritto
ad essere difeso e ad essere sot-
toposto a un giusto processo
nel rispetto delle leggi e dei prin-
cipi costituzionali che, come ci
ricordava, sono le regole del gio-
co della convivenza civile. Se
gli esperti ci hanno insegnato
che lo spirito di servizio è lavora-
re con senso del dovere, quei
pacchi che dalla nostra scuola
sono partiti in aiuto del popolo
ucraino ci fanno capire che ser-
vizio è anche prendersi cura
dell’altro. Ognuno è chiamato a
fare la propria parte.

Uomini in prima linea

Con loro ci sentiamo al sicuro: i Carabinieri
Chi lavora per il bene di tutti nonostante i pericoli

Lo spirito di servizio di chi dà la vita: l’esempio di Salvo D’Acquisto

«Qui diventa sempre più dura
quando ci tocca di fare i conti
con il coraggio della paura e
questo è quel che succede ades-
so…Che poi se c’è una chiamata
urgente si prende su e ci si va lo
stesso».
Era il 1994, in anni bui dello Sta-
to italiano, quando Giorgio Fa-
letti interpretava Signor tenen-
te, una canzone che dà voce al-
lo spirito di servizio di quanti
ogni giorno indossano una divi-
sa e offrono la propria vita in di-
fesa dello Stato e di tutti noi cit-
tadini.
Un esempio in tal senso ci viene

quotidianamente dato dall’Ar-
ma dei Carabinieri che abbiamo
avuto l’onore di incontrare il
giorno 4 marzo 2022 presso l’au-
la magna del nostro Istituto, rap-
presentata dai due comandanti
del Nucleo Operativo e Radio-
mobile rispettivamente di Pisto-
ia e di San Marcello Piteglio.
Ascoltando la storia dell’Arma
ci siamo resi conto che da sem-
pre, fin dal lontano 1814, i Cara-
binieri si sono messi al servizio
delle persone in difficoltà, an-
che nelle situazioni più difficili.
Un esempio storico è quello di
Salvo D’Acquisto che, poco do-
po l’armistizio del ’43, offrì la

sua vita per salvare quella di
ventidue civili. Durante l’incon-
tro, è stato affrontato il tema del-
la circolazione stradale, così im-
portante per noi quattordicenni
desiderosi di guidare il motori-
no. Abbiamo imparato che pos-
siamo sperimentare il servizio
anche nel nostro piccolo, nel ri-
spetto delle regole, delle perso-
ne e dell’ambiente in cui vivia-
mo.
«Spirito di servizio» significa,
dunque, scegliere di sacrificare
anche un po’ del nostro privato
per mettersi a disposizione de-
gli altri con responsabilità, sen-
so del dovere e altruismo.

In classe io e i miei compagni
abbiamo svolto un’attività mol-
to interessante: creare il nostro
albero della legalità. Prendendo
spunto dal famoso semprever-
de che si trova a Palermo nei
pressi della casa di Giovanni Fal-
cone, insieme abbiamo realizza-
to un cartellone da esporre du-
rante l’open day per sensibilizza-
re i futuri studenti della nostra
scuola. Un albero simbolo della
legalità: perché? Innanzitutto es-
so porta con sé l’idea della forza
e della saggezza. Sotto un albe-
ro ci si può sentire al sicuro così
come la nostra Costituzione ci

protegge garantendo quei dirit-
ti che ci permettono di essere
noi stessi nella vita con gli altri
senza alcuna discriminazione. Il
nostro albero è sostenuto da for-
ti radici che rappresentano i va-
lori in cui crediamo: pace, ri-
spetto, libertà, solidarietà, ugua-
glianza, diritti inviolabili. Sul
tronco si trova lo stemma della
nostra Repubblica nei suoi sim-
boli di pace, stabilità e lavoro.
Poi ci sono i rami sui quali si dif-
fondono grandi quantità di fo-
glie colorate e diverse tra di lo-
ro, come tutti noi, tra le quali si
trovano dodici frutti, ovvero i
principi fondamentali della Co-
stituzione. Abbiamo scritto sul-
la buccia di ogni frutto il testo
dell’articolo e aprendolo, come
polpa, una nostra riflessione.
Per vivere come cittadini onesti
bisogna cogliere e assimilare
questi dodici frutti per poi pren-
dersi cura dell’albero con pa-
zienza e costanza.

Gli uomini passano, le idee restano
L’eredità di Giovanni Falcone ai giovani: pensare e agire con spirito di servizio. Ognuno può fare la sua parte
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